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Area di studio 
Lôarea indagata è costituita dal bacino idrografico del fiume Agri, in Basilicata, con i siti di campionamento 

localizzati lungo lôasta principale dellôAgri e in alcuni affluenti per i quali è stata ritenuta utile una caratterizzazione 

più approfondita, per la possibile presenza di particolari condizioni di pregio o, viceversa, di spiccata 

criticità/vulnerabilità.  

Introduzione e scopo 
 

I macroinvertebrati bentonici sono un gruppo definito su base non sistematica, formato da organismi appartenenti a 

differenti taxa (in maggioranza insetti), accomunati dalle caratteristiche di condurre una vita legata al fondo dei corsi 

dôacqua e di raggiungere la dimensione minima di un millimetro durante almeno uno delle fasi del loro sviluppo, 

divenendo così visibili  a occhio nudo. Questa comunità presenta numerose caratteristiche che la rendono 

particolarmente utile nel campo della bioindicazione, quali semplicità di campionamento ed identificazione e la 

ricchezza di informazioni derivabili, per questi motivi vengono da decenni impiegati nella valutazione della qualità dei 

corsi dôacqua. Sebbene la normativa italiana pregressa (D. Lgs. 152/99) suggerisse già lôutilizzo dei macroinvertebrati 

nella valutazione della qualità dei fiumi (indice I.B.E.), è solo con la Direttiva Europea 2000/60/CE, recepita in Italia 

con il  D. Lgs. 152/06 e s.m.i., che i macroinvertebrati diventano, insieme ad altre componenti biotiche e abiotiche, 

fattori determinanti e obbligatori per il  monitoraggio e la classificazione dello stato dei corsi dôacqua.  

Materiale e Metodi 
  Il  progetto prevede la ripetizione dei campionamenti in tre 

stagioni (inverno, primavera, autunno).  

 I macroinvertebrati bentonici vengono raccolti con un retino 

surber (maglie di 500 ɛm), con un telaio anteriore che delimita una 

superficie di campionamento di 1/20 di m2. Il  campionamento è 

svolto ripetendo 10 applicazioni del surber (repliche) 

proporzionalmente allôabbondanza dei microhabitat presenti in 

alveo (massi, sassi, ciottoli, ghiaia, detrito, vegetazione acquatica 

ecc.), effettuando una replica ogni 10% di copertura di un 

microhabitat. Il  mesohabitat preferenziale per la raccolta degli 

organismi è la pozza, eventualmente sostituita dal ñgenericoò 

(indifferenziato). Gli organismi  

sono identificati a livello di genere  

o famiglia (secondo il  protocollo  

ISPRA) e contati in campo; alcuni  

campioni vengono raccolti e portati  

in laboratorio per conferma. 

Verranno effettuate valutazioni della 

diversità e dello stato ecologico. 

Risultati : Lista Tassonomica preliminare 
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Queste attività non hanno più il  semplice scopo di identificare impatti e criticità, ma sono alla base della pianificazione di una gestione integrata delle risorse idriche e 

degli ecosistemi acquatici. La normativa nasce infatti con lôobiettivo della conservazione della qualità dei corsi dôacqua e del recupero di quelli già impattati, 

obbligando gli Stati membri al raggiungimento entro il  2015 del ñbuono stato ecologicoò per tutti i corpi idrici. La valutazione dello stato sulla base delle comunità 

biologiche deve essere ottenuta dal confronto tra le condizioni delle comunità osservate e quelle attese in corsi dôacqua dello stesso tipo (aventi simili condizioni 

abiotiche) ma privi di pressioni antropiche. La normativa definisce altresì quali caratteristiche delle comunità vadano considerate nella valutazione dello stato: 

composizione, abbondanza e sensibilità/tolleranza alle diverse pressioni. In Italia, per i corsi dôacqua guadabili, è stato scelto un metodo di campionamento che 

permettesse lôacquisizione di dati quantitativi (multi-habitat proporzionale, descritto più avanti) e come metodo di classificazione lôindice STAR_ICMi, formato da 6 

metriche che guardano alle caratteristiche richieste dalla normativa e vengono rapportate a valori ottenuti in siti identificati come ñdi riferimentoò. 

 

In Val dôAgri, territorio di particolare pregio naturalistico, in parte ricompreso nel Parco Nazionale dellôAppennino Lucano, Val dôAgri e Lagonegrese, la buona qualità 

dei corsi dôacqua è una condizione necessaria per la conservazione della biodiversità degli ecosistemi, acquatici ma non solo, ed il  recente avvio dello sfruttamento 

delle risorse energetiche del sottosuolo ha fatto emergere ancora più prepotentemente la necessità di una valutazione quantitativa della biodiversità presente, 

accompagnata da un efficace monitoraggio delle condizioni dei corpi idrici, fluviali  e lacustri, che potrebbero essere interessati da eventuali emergenze o situazioni 

croniche di inquinamento. La presente ricerca, svolta da ENEA nellôambito del progetto AGRIVAL,  si pone come obiettivo la caratterizzazione delle comunità 

macrobentoniche in alcuni siti chiave nel reticolo idrografico della valle, che vada a integrarsi con il  sistema di monitoraggio agenziale ma con un occhio di riguardo 

alla determinazione della biodiversità acquatica. Viene presentata lôimpostazione dello studio ed una lista preliminare dei taxa rinvenuti in sede di sopralluogo. 
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